
Fondo nazionale pensione complementare
per i lavoratori dell’industria metalmeccanica,
dell’installazione di impianti e dei settori affini
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Pensioni: Quello che gli Italiani (giovani) devono sapere

• Debito pensionistico implicito dei sistemi a ripartizione 
di considerevoli proporzioni

• Tassi di crescita modesti

• Figure occupazionali discontinue e poco pagate (possibilità     
minime di accumulare risparmi previdenziali)

• Il futuro (previdenziale) ricadrà sulle finanze pubbliche        
generando conflitti divisivi sul piano generazionale

Conseguenze: 
1. Sistema totalmente contributivo
2. Innalzamento età pensionabile



Come funziona il sistema

Il nostro è sistema previdenziale A RIPARTIZIONE e si basa sul cd. patto di 
mutualità  (le pensioni dei lavoratori a riposo vengono pagate con i contributi 
versati dai lavoratori attivi)

Può essere in surplus o in deficit
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Tassi di Sostituzione

Padre e figlio con lo stesso lavoro e la stessa carriera. Pensione dopo 40 anni di 

lavoro

Per il padre: 74% dell’ultima retribuzione (71% dell’ultimo reddito)

Per il figlio: 53% dell’ultima retribuzione (32% dell’ultimo reddito)
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• Primo 
pilastro: 
previdenza 
pubblica 
obbligatoria a 
ripartizione

• Secondo 
pilastro: 
previdenza 
privata 
promossa dai 
contratti o 
accordi 
collettivi, è 
volontaria, a 
capitalizzazion
e ad adesione 
collettiva

• Terzo 
pilastro: 
previdenza 
privata 
promossa da 
società di 
gestione del 
risparmio o 
assicurazioni, 
volontaria, a 
capitalizzazion
e ad adesione 
individuale
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PRINCIPALI 
CARATTERISTICHE 
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Le possibili alternative
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IL FONDO COMETA 

Organi e rappresentanza
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Modalità di Impiego dei Contributi

Prima di effettuare la scelta di investimento, è
importante che ogni aderente stabilisca il proprio
livello di rischio che si è disposti a sopportare,
considerando, oltre alla personale propensione al
rischio, anche altri fattori oggettivi quali:

• L’età (e quindi l’orizzonte temporale al
pensionamento)
• Il reddito
• Il bilancio familiare
• Gli obiettivi previdenziali
• Eventuali altre forme di risparmio personale
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L’adesione al Fondo cometa

Aderendo a Cometa, il lavoratore sottoscrive la domanda di adesione e 

apre una sua posizione individuale conferendo al Fondo :

TFR (trattamento di Fine Rapporto). La percentuale di versamento 

dipende dalla prima occupazione del lavoratore: 100% oppure 40% solo 

se occupazione ante ’93.

Contributo individuale: che verrà direttamente decurtato dallo stipendio e 

che potrà essere liberamente scelto dal lavoratore

Contributo del datore di lavoro: direttamente versato dal datore di lavoro. 

l contributo del datore di lavoro è obbligatoriamente dovuto se il 

lavoratore sceglie una percentuale pari o superiore a quella minima
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Contribuzione

L'aderente al Fondo Cometa può quindi scegliere di versare:

a) un contributo pari all’1,2% sulla retribuzione convenzionale + EDR (elevato 
all'1,5% per i lavoratori apprendisti assunti), beneficiando di un contributo di 
pari importo a carico dell’azienda

b) un contributo pari all’1,4% (opzione non esercitabile dagli apprendisti) sulla 
retribuzione convenzionale + EDR, beneficiando di un contributo di pari 
importo a carico dell’azienda

c) un contributo pari all’1,6% sulla retribuzione convenzionale + EDR, 
beneficiando di un contributo di pari importo a carico dell’azienda 

d) un contributo scelto dall’aderente e da definire in misura percentuale avendo 
a riferimento la retribuzione utile per il calcolo del TFR. Se il contributo scelto 
risulterà pari o superiore alle aliquote sopra indicate, il lavoratore beneficerà 
di un pari contributo aziendale corrispondente alla aliquota raggiunta (con un 
massimo dell’1,6%), calcolato sulla retribuzione convenzionale + EDR.
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I soggetti fiscalmente a carico

 È possibile iscrivere al fondo soggetti fiscalmente a carico (figli,
mogli/mariti,ecc) con versamenti volontari

 Contributi liberi attraverso bonifico bancario

 Nulla è dovuto a titolo
di quota d’iscrizione

 Detrazioni fiscali
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I comparti d’investimento



Comparto
Orizzonte temporale di 
investimento / Grado di 

rischio 

Finalità della 
gestione Politica di investimento

Monetario 
Plus Breve / Basso

Conservazione del 
capitale e rendimento in 

linea con i tassi dei 
mercati monetari. 

Strumenti finanziari di natura obbligazionaria: 
- 10% da obbligazioni corporate investment
grade a breve scadenza 

- 90% obbligazioni governative a breve 
scadenza. 

Sicurezza Breve-Medio / 
Basso

Protezione del capitale con
garanzia di rendimento minimo,
a scadenza e per eventi,
agganciata all’andamento del
Tasso Massimo Garantibile
(TMG) sui contratti assicurativi
di ramo VI.

Obbligazionari di media durata, con una 
componente di azioni (massimo del 10%).

Strumenti finanziari: Titoli di debito e altre 
attività di natura obbligazionaria; Titoli 
azionari quotati;  Investimento in OICR fino a 
un massimo del 50%. 

Reddito Medio  / Medio
Rivalutazione del capitale
investito in un orizzonte
temporale di medio periodo

•Strumenti finanziari di natura azionaria 
(allocazione neutrale pari a 15) 
•Strumenti finanziari di natura obbligazionaria. 
Prevede un controllo del rischio anche 
attraverso l’introduzione di tecniche con 
protezione del capitale

Crescita Medio / Lungo
Realizzare una crescita del
capitale investito in un
orizzonte temporale di lungo
periodo

Strumenti finanziari di natura azionaria 
(allocazione neutrale pari a 40%) 

Strumenti finanziari di natura obbligazionaria. 
Prevede un controllo del rischio anche 

attraverso l’introduzione di tecniche con 
protezione del capitale

I comparti d’investimento
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Valore di 
quota al 

31/12/2013

Valore di 
quota al 

30/9/2014

Rendimento 
quota netto

Benchmark 
netto

TFR (stima) 
netto

Monetario 
plus 14.301 14.445 1.01% 0.82% 1.00%

Sicurezza 15.537 17.102 10.07% 10.40% 1.00%

Reddito 16.242 17.330 6.70% 6.73% 1.00%

Crescita 16.769 17.645 5.22% 6.72% 1.00%

Rendimenti Comparti Fondo Cometa da inizio 2014

Rendimenti
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Valore di 
quota al 

31/12/2013

Valore di 
quota al 

30/9/2014

Rendimento 
quota netto

Benchmark 
netto

TFR (stima) 
netto

Monetario 
plus 13.497 14.445 7.02% 7.35% 10.40%

Sicurezza 13.522 17.102 26.48% 31.32% 10.400%

Reddito 14.164 17.330 22.35% 23.91% 10.40%

Crescita 13.256 17.645 33.11% 32.32% 10.40%

Rendimenti Comparti Fondo Cometa dal 
30/7/2010 ad oggi

Rendimenti



Confronto Gemelli

Contributo aderente: 5.567,29

TFR/TFR Silente: 19.593,73

Totale lavoratore: 25.161,02

Contributo azienda: 0

Rendimento TFR: 3.574,56

Totale Azienda + Rendimento TFR: 3.574,56

Totale controvalore: €28.735,58

Posizione equivalente in caso di non adesione al 
fondo

Contributo aderente: 5.567,29

TFR 19.593,73

Totale lavoratore: 25.161,02

Contributo azienda: 3.165,10

Rendimento fondo: 9.364,99
Totale Azienda + 
Rendimento: 12.530,09

Totale controvalore: €37.691,11

Aderente Cometa

Dati reali
Comparto: Reddito
Data quota: 31/10/2014 
Periodo di Contribuzione: 15 anni e 9 mesi
Quote acquistate: 2172,65
Valore quota: 17,348
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Aderenti Cometa

Classi di età Maschi Femmine

Inferiore a 20 57 16
tra 20 e 24 3.324 275
tra 25 e 29 18.320 2.808
tra 30 e 34 36.850 9.001
tra 35 e 39 58.902 15.351
tra 40 e 44 64.055 16.703
tra 45 e 49 68.227 15.454
tra 50 e 54 54.907 12.486
tra 55 e 59 35.402 7.530
tra 60 e 64 5.577 883
65 e oltre 547 59

Totale 346.168 80.566

dati al 31/12/2012

Comparto Iscritti % Iscritti
Monetario Plus 180.644 42,33%
Sicurezza 58.370 13,68%
- di cui Silenti 20.670 4,86%
Reddito 172.440 40,41%
Crescita 15.280 3,58%
Totale 426.734 100,00%

19,71%
20,73%

0,00%
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10,00%

15,00%
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25,00%

Maschi
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 Taranto: 6800
 Bari: 4534
 Lecce: 1298
 Brindisi: 930
 Foggia: 464
 Barletta-Andria-Trani:94
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Rendita - pensione complementare

L’iscritto può scegliere di percepire la prestazione pensionistica:

1. interamente in rendita, mediante l’erogazione della pensione 
complementare;

2. parte in capitale (fino ad un massimo del 50% della 
posizione maturata) e parte in rendita.

IMPORTANTE: 
Nel caso in cui, convertendo in rendita almeno il 70% della
posizione individuale maturata, l´importo della pensione
complementare sia inferiore alla metà dell´assegno sociale INPS,
l´iscritto può scegliere di ricevere l´intera prestazione in
capitale.
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Assegno sociale INPS 2014 = 485 euro/mese ca

Se l’importo della rendita risultante da almeno il 70% della
posizione individuale è ≤ di 485/2= 242.5 l´iscritto può
scegliere di ricevere l´intera prestazione in capitale o
tramutarla in rendita (pensione).
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Quale tipologia di Rendite
1. Vitalizia
immediata

Pagamento immediato di una rendita all’aderente fino a che rimane in vita, si estingue con il suo decesso. Tale
rendita è adatta per chi desidera avere l’importo più elevato a partire dalla somma trasformata in rendita, senza
ulteriori protezioni per i superstiti

2. Certa per 5‐10 anni e
poi vitalizia

Pagamento immediato di una rendita, nel periodo quinquennale o decennale di certezza, al socio se vivente, ai
beneficiari in caso di sua premorienza. Al termine di tale periodo la rendita diviene vitalizia, se l’aderente è
ancora in vita, si estingue, se l’aderente è nel frattempo deceduto. Tale rendita è adatta per chi desidera
proteggere i superstiti dall’eventuale perdita di una fonte di reddito per un periodo limitato di tempo. Il
beneficiario designato può essere modificato anche dopo l’inizio dell’erogazione della prestazione.

3. Reversibile Pagamento immediato di una rendita all’aderente fino a che rimane in vita e successivamente, per l’intero
importo o per una frazione dello stesso, al beneficiario designato (reversionario), se superstite. La rendita si
estingue con il decesso di quest’ultimo. Tale rendita è adatta per chi desidera proteggere in particolare un
superstite dall’eventuale perdita di una fonte di reddito in caso di decesso. Il beneficiario designato non può
essere modificato dopo l’avvio dell’erogazione della prestazione.

4. Con restituzione del 
montante residuale 
(controassicurata)

Pagamento immediato di una rendita all’aderente fino a che rimane in vita. Al momento del suo decesso viene
versato ai beneficiari il capitale residuo, anche sotto forma di pagamento periodico. Il capitale residuo è pari alla
differenza tra il montante convertito in rendita, rivalutato fino alla ricorrenza annuale del contratto che precede la
data della morte e il prodotto tra la rata della “rendita assicurata” rivalutata all’ultima ricorrenza del contratto che
precede la data della morte con il numero di rate effettivamente corrisposte. Tale rendita è adatta per chi
desidera proteggere i superstiti dall’eventuale perdita di una fonte di reddito, in modo tale da garantire che
possano ricevere la parte residua di quanto non è stato ricevuto sotto forma di rendita. Il beneficiario designato
può essere modificato anche dopo l’inizio dell’erogazione della prestazione.

5. Vitalizia LTC Pagamento immediato di una rendita all’aderente, fino a che rimane in vita. Il valore della rendita raddoppia
qualora sopraggiungano situazioni di non autosufficienza, per tutto il periodo di loro permanenza. La rendita si
estingue al decesso dell’aderente. Tale rendita è adatta per chi desidera proteggersi dal rischio di non avere un
reddito adeguato in caso di perdita di autosufficienza.
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Le prestazioni nella fase di accumulo

1)Trasferimento

2)Riscatto

3)Anticipazioni

Prima del pensionamento l’aderente a COMETA può richiedere una
anticipazione della sua posizione individuale laddove ricorrano alcune
situazioni di particolare rilievo per la sua vita (ad esempio, spese sanitarie
straordinarie, acquisto della prima casa di abitazione) o per altre sue
personali esigenze.

Si consideri che la percezione di somme a titolo di anticipazione riduce la
posizione individuale e, conseguentemente, le prestazioni che potranno
essere erogate successivamente.

In qualsiasi momento l’aderente può tuttavia reintegrare le somme percepite a
titolo di anticipazione effettuando versamenti aggiuntivi al Fondo.

Trattamento fiscale di minor favore
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Trasferimento

L’aderente può trasferire la posizione individuale ad altra forma 
pensionistica complementare

a) in caso di perdita dei requisiti di partecipazione (ad esempio per 
cambiamento di attività lavorativa): l’iscritto che prima del pensionamento 
perde i requisiti di partecipazione alla forma pensionistica complementare può, 
in alternativa al riscatto, trasferire la posizione individuale maturata alla forma 
pensionistica complementare alla quale può accedere in base alla nuova 
attività lavorativa;

b) per effetto di scelta volontaria: decorsi due anni di iscrizione ad una forma 
pensionistica complementare, l’aderente può trasferire l’intera posizione 
individuale presso un’altra forma pensionistica complementare sia collettiva 
che individuale.

Avellino 2  Dicembre 2014



Riscatti
 Perdita dei requisiti di partecipazione:

a) in alternativa al trasferimento della posizione ad un’altra forma pensionistica 
complementare, chiedere, sotto determinate condizioni, il riscatto della 
posizione, vale a  dire la restituzione della posizione individuale accumulata 
oppure mantenere la posizione individuale accantonata presso il fondo, anche 
in assenza di contribuzione

b) decesso prima del pensionamento: la posizione individuale dell’aderente a      
sarà versata alle diverse persone che lo stesso avrà indicato  o ai suoi eredi. 

 Riscatto totale
a) stato di invalidità permanente che comporti la riduzione della capacità di 
lavoro a meno di un terzo
b) cessazione dell’attività lavorativa che comporti l’inoccupazione per un    
periodo di tempo superiore a 48 mesi.

 Riscatto parziale (50%)
a) cessazione dell’attività lavorativa che comporti l’inoccupazione per un    
periodo di tempo non inferiore a 12 mesi e non superiore a 48 mesi,
b) ovvero in caso di ricorso da parte del datore di lavoro a procedure di 
mobilità, cassa integrazione guadagni ordinaria o straordinaria;
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Anticipazioni

 Anticipazioni
spese sanitarie straordinarie
acquisto o ristrutturazione della prima casa di abitazione
anticipazione immotivata

 spese sanitarie (interventi straordinari relative all’aderente, al coniuge e ai 
figli)

QUANDO: in qualsiasi momento 
QUANTO:  in misura non superiore al 75 per cento dell’intera posizione

 acquisto o ristrutturazione della prima casa di abitazione 
QUANDO: decorsi otto anni dall’iscrizione a forme pensionistiche 
complementari
QUANTO:  in misura non superiore al 75 per cento dell’intera posizione

 anticipazione immotivata
QUANDO: decorsi otto anni dall’iscrizione a forme pensionistiche 
complementari
QUANTO:  in misura non superiore al 30 per cento dell’intera posizione
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Regime fiscale

Per agevolare la costruzione del piano previdenziale e consentire agli aderenti di 
ottenere, al momento del pensionamento, prestazioni più elevate, tutte le fasi di 
partecipazione a COMETA godono di una disciplina fiscale di particolare favore.

 I contributi
deducibili dal reddito fino al valore di 5.164,57 euro

 I rendimenti
sono tassati con aliquota dell’11,5% (ma il Governo la porterà al 20%!!). 
Si tratta di una aliquota più bassa di quella applicata sugli 
investimenti di natura finanziaria.
Questa imposta è prelevata direttamente dal patrimonio investito. I 
rendimenti indicati nei documenti di COMETA sono quindi già al netto 
di questo onere.

Le prestazioni
ritenuta operata a titolo definitivo e decrescente in funzione degli anni 
di partecipazione.
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Premorienza

Il capitale sarà attribuito in 
parti uguali agli 
eredi/richiedenti se 
l’aderente non ha 
espresso una diversa 
volontà 

Designazione: L’aderente 
può designare un 
beneficiario utilizzando 
una funzionalità in 
Cometamatica



Bozza Legge di Stabilità

Importanti modifiche al sistema della previdenza complementare deriverebbero dalla 
Legge di Stabilità:

• da marzo 2015 si potrà ottenere il TFR in busta paga, mese per mese e con 
previsione di irrevocabilità fino al 30 giugno 2018. Il TFR erogato mensilmente sarà 
assoggettato a tassazione ordinaria Irpef. Il datore di lavoro con meno di 50 addetti 
potrà accedere a un finanziamento agevolato. E’ previsto un sistema di doppia 
garanzia (nuovo Fondo di garanzia presso Inps e garanzia Statale di ultima istanza);

• i rendimenti dei fondi pensione saranno tassati al 20% (attualmente 11,5%). Per la 
parte investita in titoli di Stato resta ferma l’aliquota del 12,5%

• la rivalutazione del TFR lasciato in azienda sarà tassata al 17% (attualmente 11%)

È possibile confermare il vantaggio di destinare il Tfr al fondo pensione? 
Si!
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Sintesi Differenze di Tassazione
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Caso 1: versamento del solo tfr 
a)Ipotesi di calcolo:

Reddito lordo iniziale 18.000 Tasso di inflazione 2% 
Crescita Reddito 1%reale annuo Rendimento lordo Fondo pensione e Tfr 3%
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Caso 1: versamento del solo tfr 
b)Ipotesi di calcolo:

Reddito lordo iniziale 25.000 Tasso di inflazione 2% 
Crescita Reddito 1%reale annuo Rendimento lordo Fondo pensione e Tfr 3%
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Caso 2: Tfr, contribuz. Aderente e Datoriale  
Ipotesi di calcolo:

Reddito lordo iniziale 25.000 Tasso di inflazione 2% 
Contribuzione datoriale 1.6% Rendimento lordo Fondo pensione e Tfr 3%
Contribuzione lavoratore 1.4% 
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Caso 2: Tfr, contribuz. Aderente e Datoriale  
Ipotesi di calcolo:

Reddito lordo iniziale 25.000 Tasso di inflazione 2% 
Contribuzione datoriale 1.6% Rendimento lordo Fondo pensione e Tfr 3%
Contribuzione lavoratore 1.4% 
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Regime fiscale delle prestazioni

Il lavoratore che ha aderito a Cometa fin dalla sua costituzione la prestazione 
sarà soggetta a 3 regimi fiscali:

a)per i montanti maturati al 31 dicembre 2000 si calcolerà la tassazione 
secondo il regime fiscale stabilito dal D.Lgs 124/1993 che prevedeva una 
diversa base imponitiva;

b)per i montanti maturati al 31 dicembre 2006 si calcolerà la tassazione 
secondo la normativa prevista dal D.Lgs. 47/2000 ;
Prestazioni in forma di rendita: assoggettate a tassazione progressiva
Prestazioni in forma di capitale: tassazione separata ad eccezione del riscatto 
per perdita di requisiti di partecipazione

c) per i montanti maturati a partire dal gennaio 2007 si applicherà la normativa 
fiscale prevista dal D.Lgs.252/05.
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Regime fiscale delle prestazioni

Prestazioni pensionistiche complementari

Ritenuta a titolo d’imposta con l’aliquota del 15 per cento, ridotta di 0,3 punti 
percentuali per ogni anno eccedente il quindicesimo anno di partecipazione, 
con un limite massimo di riduzione di 6 punti percentuali.
I rendimenti dell’eventuale rendita sono tassati al 12,5%

Riscatti ed anticipazioni
Come sopra nel caso di 
a)spese sanitarie
b) riscatto parziale in caso di cessazione dell’attività lavorativa che comporti 
l’inoccupazione per un periodo di tempo compreso tra 12 e 48 mesi ovvero 
dal ricorso a procedure di mobilità o cassa integrazione
c)riscatto totale nel caso di invalidità permanente che comporti la riduzione 
della capacità di lavoro a meno di un terzo o di inoccupazione superiore a 
48 mesi;
d) riscatto della posizione effettuato dai beneficiari in caso di di morte.

 Altri riscatti e anticipazioni
si applica l’aliquota del 23 per cento.
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I costi – Adesione e quota associativa

E’ destinata al finanziamento delle spese di Cometa una quota associativa 
il cui ammontare è stabilito annualmente dall’assemblea dei delegati 

su proposta del Consiglio di amministrazione. 

Tipologia di costo Importo e caratteristiche

Spese di adesione 5,16€ a carico del lavoratore aderente da 
versare in unica soluzione all’atto dell’adesione. 

Spese da sostenere durante la fase di accumulo:

Direttamente a carico 
dell’aderente

16€ quota annuale associativa prelevate 
trimestralmente (4€ a trimestre) 
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I costi di gestione finanziaria

Commissioni di gestione

Comparto Monetario Plus
0,04% annuo  calcolato sul patrimonio del Comparto. Le commissioni sono 

corrisposte ai gestori trimestralmente sulla base del Patrimonio medio mensile 
gestito. 

Commissioni Banca Depositaria: 0,012% onnicomprensivo annuo calcolato sul 
patrimonio del Comparto. Le commissioni sono corrisposte alla Banca Depositaria 

trimestralmente

Comparto Sicurezza
0,2533% annuo, calcolato sul patrimonio del Comparto. Le commissioni sono 
corrisposte ai gestori trimestralmente sulla base del Patrimonio medio mensile 

gestito.
Commissioni Banca Depositaria: 0,0163% onnicomprensivo annuo calcolato sul 

patrimonio del Comparto. Le commissioni sono corrisposte alla Banca Depositaria 
trimestralmente

Comparto Reddito
0,075% annuo, calcolato sul patrimonio del Comparto. Le commissioni sono 
corrisposte ai gestori trimestralmente sulla base del Patrimonio medio mensile 

gestito.
Commissioni Banca Depositaria: 0,0163%onnicomprensivo annuo calcolato sul 

patrimonio del Comparto. Le commissioni sono corrisposte alla Banca Depositaria 
trimestralmente

Comparto Crescita
0,093% annuo, calcolato sul patrimonio del Comparto. Le commissioni sono 
corrisposte ai gestori trimestralmente sulla base del Patrimonio medio mensile 

gestito. Commissioni Banca Depositaria: 0,0163%onnicomprensivo annuo calcolato 
sul patrimonio del Comparto. Le commissioni sono corrisposte alla Banca 

Depositaria trimestralmente
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I costi – Spese per prestazioni

Tipologia di costo Importo e caratteristiche

Spese per l’esercizio di prerogative individuali (prelevate dalla posizione individuale al momento 
dell’operazione)

Anticipazione

10€ - 20€: Il costo di 20€ è applicato unicamente alle anticipazioni
erogate e all’atto dell’erogazione stessa. Il costo amministrativo
viene ridotto a 10€ per gli anticipi del 30% per ulteriori esigenze
dell’aderente (Le condizioni di accesso, i limiti e le modalità di
erogazione delle anticipazioni sono dettagliatamente indicati nel
Documento sulle anticipazioni).

Trasferimento 20€: Non viene applicato alcun costo nel caso di Trasferimento per
perdita dei requisiti di partecipazione a COMETA

Riscatto
10€: Tale costo è applicato per riscatti frazionati (ad es. Riscatto 
per decesso dell’aderente a 2 o più eredi, ed è applicato per ogni 
frazione di riscatto). Non viene applicato nessun costo nel caso di 
riscatto unico della posizione.

Riallocazione della posizione 
individuale 10€: Non viene applicato alcun costo per la prima riallocazione 

della posizione
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Indicatore Sintetico Costi

Indicatore 
sintetico dei 
costi  

Anni di permanenza  

2 anni  5 anni  10 anni  35 anni  
Monetario Plus 0,7672% 0,3038% 0,1665% 0,0763% 

Sicurezza 0,9681% 0,5053% 0,3681% 0,2779% 

Reddito 0,8035% 0,3402% 0,2029% 0,1127% 

Crescita 0,8201% 0,3569% 0,2196% 0,1294% 
 

Al fine di facilitare il confronto dei costi applicati dalle diverse forme pensionistiche complementari o, 
all’interno di una stessa forma, relativi alle diverse proposte di investimento, la COVIP ha prescritto 
che venga calcolato, secondo una metodologia dalla stessa definita e comune a tutti gli operatori, un 
“Indicatore sintetico dei costi”.

L’ISC rappresenta il costo annuo, in percentuale della posizione individuale maturata, facendo 
riferimento a un aderente-tipo che versa un contributo annuo di 2.500 euro e ipotizzando un tasso di 
rendimento annuo del 4%

Consente di avere, in modo semplice e immediato, un’idea del “peso” che i costi praticati da 
COMETA hanno ogni anno sulla posizione individuale. In altri termini, indica di quanto il rendimento 
dell’investimento, ogni anno e nei diversi periodi considerati (2, 5, 10, 35 anni), risulta inferiore a 
quello che si sarebbe ottenuto se i contributi fossero gestiti senza applicare alcun costo. 
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ISC: un confronto

Ipotesi di calcolo tratte dalla normativa in termini di costruzione dell'ISC che impone a tutte le forme pensionistiche di
ipotizzare un versamento annuo di 2.500 euro e un tasso di rendimento annuo del 4% per tutti i comparti. 
La differenza dei risultati a fine periodo è dunque determinata dall'incidenza dei costi applicati.

- durata dell'investimento: 35 anni

Elaborazione basata su dati COVIP.
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